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I I I Moderna tecro 
• 

sorgerà a Milano 
sull'area Pirelli 

V 

Il progetto promosso dall'azienda in collaborazione con il Co­
mune, la Provincia e la Regione - Già garantiti numerosi 
insediamenti - L'operazione costerà da 500 a 1000 miliardi 
MILANO — Un pezzo di 
Tsukuba, l'avventura tecno­
logica giapponese che sta af­
fascinando mezzo mondo, e 
un pezzo di grande fabbrica 
con le «tute bianche» mesco­
late ai sacerdoti del 
software, alle teste d'uovo 
del Politecnico e del Cnr. 
Sulla crisi Industriale che 
travolge uomini, assetti pro­
duttivi, equilibri urbanistici 
nasce un pregetto che guar­
da al futuro senza fare terra 
bruciata attorno a sé. È la 
scommessa sulla quale poli­
tici, amministratori, Im­
prenditori di tutto rispetto 
puntano la massima atten­
zione: una delle più antiche 
zone industriali della città, 
l'area Pirelli-Bicocca, colpita 
In successione dal maglio 
delle ristrutturazioni, diven­
terà un polo di ricerca e aita 
tecnologia. Nomi e immagi­
ni già fioriscono: Tecnoclly, 
Tecnopoli, città della scien­
za. 

C'è chi pensa a un colpo 
elettoralistico e invece basta 
scoprire qualche carta per 
accorgersi che non è vero. 
Nel giro di una decina d'anni 
dove per decenni si sono co­

struiti l prestigiosi pneuma­
tici ci saranno unita satelliti 
vetroacclalo, «torri, (non 
grattacieli) a otto-dieci pia­
ni, un centro congressi con 
posti-letto, stradine che di­
segnano piccoli parchi. Qua­
si un laboratorio sociale del 
futuro prossimo venturo: 1 
tecnici della Philips proletta­
ti nel mondo della telemati­
ca, gli studenti universitari 
di ingegneria, fisica e mate­
matica, l'artigiano nobile 
che lavora per l'industria 
elettronica (ma anche il 
semplice magazziniere), il 
biochimico della Bayer. E 
lui, quel personaggio storico 
che tanti (ma non tutti per 
fortuna) vorrebbero mate­
rialmente e spiritualmente 
mettere in soffitta, la «tuta 
blu«. Che trattandosi della 
Pirelli è in realtà una «tuta 
bianca» coperta d'inverno 
dal pellicciotto beige senza 
maniche. Non una pura e 
semplice riduzione secca 
dell'attività produttiva, non 
una operazione immobiliare 
classica, grandi contenitori 
vuoti ma spesso Inavviclna-
bili, in parte inutilizzati co­
me succede all'altro capo 

della città nella Milanofiorl 
di Giuseppe Gabassi, non il 
museo del Lingotto-Fiat a 
Torino. Bensì un modello, 
che ancora deve essere deli­
neato in tutti i suol dettagli, 
che sostituisce lavoro a lavo­
ro, scambia il pneumatico, 
che sarà prodotto dieci-
quindici chilometri più lon­
tano In una fabbrica più 
stretta ma più moderna, con 
tecnologia e ricerca. E lascia 
spazio alla testa del colosso 
della gomma Pirelli e allo 
stabilimento del cavi, settore 
nel quale Pirelli resta leader 
indiscussa. 

Due anni fa, quando nel 
mezzo della crisi industriale 
del penumatico lo staff del­
l'ingegner Leopoldo stava 
per decidere la smobilitazio­
ne generale, nel pieno di 
un'aspra contesa sindacale, 
l'unica strada alla quale si 
pensava era quella dell'im­
mediato realizzo finanziarlo: 
rado a terra i vecchi capan­
noni, costruisco, vendo o af­
fitto e ricavo. L'industriale 
diventa immobiliarista e se 
ne va. Poi si pensò a un cen­

tro per le merci. Infine, dopo 
un lavoro sotterraneo di con­
tatti, studi, confronti tra 
progetti, è stata montata 
parte dopo parte l'idea di og­
gi. Un'idea che non è firmata 
solo dal privato, Pirelli. Co­
mune, Provincia e Regione 
Lombardia sono i tre partner 
alla pari, per quanto attiene 
alle loro competenze di «pro­
grammatori» e amministra­
tori. I «quattroi costituiran­
no prima una società di pro­
mozione, poi una società di 
gestione, un consorzio del 
quale faranno parte i «clien­
ti» del «polo» Bicocca. 

Dice Maurizio Mottlni. as­
sessore comunale all'urbani­
stica, uno del «costruttori» 
del progetto: «A Milano non 
possiamo fare come nella 
Tìuhr o nel porto di Londra 
dove lo Stato concentra cen­
tinaia di miliardi per utiliz­
zare le aree Industriali a 
blocchi Interi. Qui dobbiamo 
procedere In alcune zone 
strategiche, con molta flessi­
bilità. Il fatto che l'operazio­
ne sia guidata da enti pub­
blici e un privato del calibro 
di Pirelli e di per sé una ga­
ranzia contro le speculazioni 

ma anche perché non ci si 
trovi con dei grandi conteni­
tori belli vuoti, speccliietto 
per le allodole. L'alternativa 
che proponiamo è chiara: 
l'attività produttiva si tra­
sforma ma non viene liqui­
data. Il terziario avanzato, 
dal laboratorio di ricerca al­
l'Informatica, si sviluppa in 
funzione dell'industria. Que­
sto è II mix della Bicocca: 

Giovanni Nassi, lo strate­
ga organizzativo della Pirel­
li, è molto soddisfatto, dice 
che i contatti con Imprese 
futuri clienti di Tecnocity 
sono seri: Bayer, Philips, 
Cnr, università, società re­
gionali, assicurazioni, qual­
che istituto di credito. E but­
ta lì una stima: 2.700 posti di 
lavoro, tanti quante sono le 
«tute bianche» che saranno 
messe in prepensionamento, 
o trasferite In parte ad altre 
attività. Valore finanziario 
dell'operazione: dal cinque­
cento ai mille miliardi. 

A. Pollio Salimbeni 
NELLA FOTO: Uno dei vecchi 
reparti della Pirelli 

Il presidente della Confindustria 
di Ravenna paga i quattro punti 
Retribuiti dal proprietario dell'azienda Cisa di Faenza anche i decimali - Un'operazione avvenuta con il 
sostanziale assenso dell'associazione industriali - Ignorati i diktat di Lucchini - Trattative cominciate a marzo 

Brevi 

Prezzi Cee: ancora ipotesi 
BRUXELLES — È la saga dei documenti- la presidenza del consiglio dei 
ministri avicoli dei IO e la commissione hanno elaborato un nuovo documen­
to per trovare una mediazione nella lunga districa dei nuovi pretti agricoli. Sul 
documento non si se molto (forse vi si parla di superare il tetto della spesa 
agricola precedentemente fissato in 20 mila miliardi di lire) ma il cammino per 
arrivare ad una soluzione appare ancora tormentato. 

Prodotti alimentari: + 2 , 1 0 % 
ROMA — Ad aprile • prodotti alimentari hanno registrato all'ingrosso un 
aumento del 2.10% rispetto al mese precedente. É quanto rileva la Coopta­
zione dei consumatori aderenti alla Lega dopo una indagine che ha interessato 
anche le carni, soggette però ad un indice di aumento «meno preoccupante». 
Gli aumenti più considerevoli si sono registrati per gli oh la cm produzione è 
stata colpita dalle gelate: + 13.30% duello d'oliva. +12.06 l'extravergine. 

Protesta al Petrolchimico 
BRINDISI — Continua nello stabilimento Petrolchimico di Brindisi la protesta. 
iniziata martedì scorso, dei lavoratori m cassa integrazione, ti timore è che il 
30 giugno, data di scadenza della Cig. le sospensioni possano tramutarsi m 
esuberi definitivi. I lavoratori in cassa integrazione sono riuniti in «assemblea 
permanente» davanti ai cancelli della fabbrica 

L'industria svedese rende 
STOCCOLMA — La redditività deQ'industna svedese ha toccato nel 1984 
bvedi record secondo Quanto emerge da una rassegna delle maggiori 500 
aziende del paese. Il margine di utili netti delle società in questione é aumenta­
to deU'8.1%. Il record precedente si era avuto nel 1974 con l'8%-

Treni: ancora scioperi 
ROMA — Dopo d fallimento di Pasqua la Sma-Fisafs a riprova H sindacato 
autonomo dei macchinisti ha mfatti deciso una sene di scioperi per la fine di 
questo mese, tra il 28 maggio ed il primo gnigno. Saranno interessati, a 
catena, tutti • compartimenti ferroviari italiana, il sindacato autonomo per 
raggiungere i propri obiettivi — soprattutto r> tipo economico — minaccia 
inoltre «forme di lotta ad oltranza» 

Dal nostro corrispondente 

FAENZA — 11 proprietario dell'azienda Cisa di Faenza, che è anche presidente della Confindustria 
.della provincia di Ravenna, pagherà ai propri dipendenti gli arretrati del punto di contingenza 
formato dai decimali non retribuito nel novembre scorso e ha anticipato nella busta paga di aprile 
l'altro punto che maturerà a maggio. Ha concesso inoltre, un aumento salariale che contempla il 
pagamento dei quattro punti di scala mobile tagliati dal decreto del Governo e di una quota aggiunti­
va, sia pure esigua, che sarà maggiorata nel casosi svolga il referendum e prevalgano i sì, oppure che 
si trovi un accordo equivalente 

Le prospettive del sistema previdenziale 

Pensioni o polizze? 
I contributi non bastano più 
Truffi: così si può rimediare 
Il vicepresidente delPInps propone di ancorare i prelievi al valore aggiunto delle 
imprese - «Spazio anche per le integrazioni volontarie purché non sostitutive» 

ROMA — «Il fine ultimo di 
questa campagna appare 
fin d'ora quello di dimo­
strare che bisogna non so­
lo voltare pagina, ma cam­
biare libro: cioè liquidare, 
nella essenza storica e so­
ciale, l'attuale sistema pre­
videnziale e pensionistico. 
In questo senso vanno par­
ticolarmente recenti sludi 
dell'Ina e dell'Imi, suppor­
tati apche da Bankltaha». 

— E vero, Truffi, la ba­
garre è appena comincia­
ta: si dice che siamo sul­
l'orlo di un baratro, che 
lo stato sociale non regge 
più, che polizza privata è 

. più bello di assicurazione 
obbligatoria, che in fon­
do è un destino demogra­
fico e sociale abbandona­
re l'idea di una solidarie­
tà collettiva: il vicepresi­
dente deil'Inps cos'ha da 
rispondere? 
«Ti rilancio una doman­

da: le cose si presentano 
proprio ed unicamente in 
questi termini, tanto cari, 
ad esempio, alle assicura­
zioni private o al sistema 
bancario, nonché a vari 
ministri, in testa Goria? Io 
non credo. E con me non lo 
credono seri studiosi ita­
liani e stranieri, i quali 
esprimono al contrario l'o­
pinione che il quadro da 
prendere in considerazio­
ne non può essere delimi­
tato a pochi parametri: 
cioè un quadro del tutto 
statico e perciò strumenta­
le. Ad esempio: l'occupa­
zione sarà sempre e solo 
destinata a diminuire, e, 
con essa, la platea degli as­
sicurati e dei contribuenti? 
Queste sono teorie che non 
poggiano su dati reali. Il 
divenire della società deve 
in primo luogo avere un 
tangibile sbocco in nuove 
forme di occupazione, di 
lavoro 11 più esteso e fon-

-dato sii-vecchie e soprat-

Claudio T ru f f i 

tutto nuove concezioni. È 
difficile, in ogni caso, trar­
re conclusioni drastiche, in 
bianco o in nero. E, princi­
palmente, è sbagliato por­
re prospettive considerate 
sicure senza una seria va­
lutazione di tutti i tasselli 
che debbono formare il 
mosaico. Anche per quel 
che riguarda l'andamento 
demografico». 

— Nessuna contraddizio­
ne, allora, tra vorticoso 

.-. cambiamento tecnologi­
co e grado di protezione 
sociale? 
«Come ricordava solo 

Sualche giorno fa Federico 
affé, proprio in una si­

tuazione di grandi e stra­
volgenti cambiamenti, ben 
fermo dovrà essere tenuto 
il concetto della sicurezza 
sociale e della stessa assi­
stenza, proprio per facili­
tare lo sviluppo tecnologi­
co e le grandi mutazioni; 
per evitare fasi di dram­
matiche spaccature sociali 
e di rischio per la tenuta 
democratica». 

— Ma l'assetto attuale è 
da tutti considerato in­
soddisfacente, moltipli­
catore d'ingiustizie più 
che risanatore dei guasti 
prodotti da uno sviluppo 
non programmato... 
«Serve una riforma non 

abborracciata e non pa­
sticciata del sistema pen­
sionistico e previdenziale. 
E parto prima di tutto dal­
le entrate: l'Inps non può 
più essere una banca atipi­
ca. Con le misure di legge 
già previste e finora inat­
tuate per responsabilità di 
altre amministrazioni del­
lo Stato, occorre garantire 
una platea contributiva 
capace di coprire tutte le 
aziende e tutti gli attuali 
assicurati. Minori ratea­
zioni, minori denunce in­
solute, controlli tempestivi 
su tutto l'arco delle azien­
de, stanando anche il som­
merso, sono irrinviabili». 

— Basterà, questo, in pre­
senza di processi di con­
centrazione produttiva 
con riduzione dell'occu­
pazione? Insomma, la 
platea si restringe ogget­
tivamente... 
«Non si riducono, però, 1 

profitti. Anzi. E allora non 
e forse venuto il momento 
di affrontare il tema della 
trasformazione — inizial­
mente parziale — del siste­
ma contributivo, attual­
mente fondato sul numero 
degli occupati, in sistema 
correlato al valore aggiun­
to? Non potrà essere una 

tale scelta essenziale al ri­
sanamento del bilanci pre­
videnziali senza scalfire il 
problema del costo del la­
voro?». 

— Pensioni integrative; 
favorevole o contrario? 
«Se volontarie e non so­

stitutive di quelle legate al­
le contribuzioni, quindi sa­
lario differito, possono e 
debbono trovare ampio 
spazio, possono e debbono 
diventare fonte di capita­
lizzazione e di successivi 
investimenti finalizzati al­
lo sviluppo dell'occupazio­
ne, specie sotto forma di 
iniziative autogestite, coo­
perative e anche private, 
attraverso la costituzione 
di appositi fondi. Qui vi è 
ampio spazio per le assicu­
razioni private, come per 
lo stesso Inps, che è già at­
trezzato per questo». 

— Assistenza e previden­
za: come separarle? 
•La separazione non può 

consistere in una mera 
partita di giro. Certo, l'as­
sistenza è competenza del­
lo Stato. Ma un'assistenza 
ben più controllata e tra­
sparente». 

— Gestione deil'Inps: co­
sa cambiare? 
«L'Inps, pur rimanendo 

ente pubblico, dove poter 
contare su una gestione 
completamente autono­
ma, efficace ed efficiente, 
con controlli a consuntivo. 
Deve poter agire dinami­
camente, e quindi essere 
sganciato dal parastato, ed 
avere una contrattazione 
del rapporto di lavoro di ti­
po privatistico. Gli organi 
dì direzione, pur rimanen­
do soldamente alle forze 
sociali, dovranno risultare 
più snelli e dinamici ed 
avere un più diretto e de­
mocratico legame con l'u­
tenza». 

Nadia Tarantini 

fra le parti-
Tutta l'operazione avviene, 

inoltre, con il sostanziale assen­
so dell'Associazione industriali 
di Ravenna che, in questo caso, 
non ha evidentemente tenuto 
in molta considerazione il «di-
cktat» di Lucchini, abbandona­
to, del resto, da altri imprendi­
tori sulla questione dei decima­
li e adesso anche da settori im­
portanti della sua stessa Asso­
ciazione. L'importante accordo 
aziendale raggiunto alla Cisa — 
famosa nel mondo per la pro­
duzione di serrature e lucchet­
ti, con i suoi 792 dipendenti e 
42 miliardi di fatturato nell'84, 
una delle più grandi industrie 
della provincia dì Ravenna — 
rappresenta un successo di pre­
stigio della lotta dei lavoratori 
nel contesto della contrattazio­
ne articolata promossa con 
buoni risultati nel faentino e in 
tutto il territorio regionale già 
da parecchi mesi, oltre che un 
fatto politico di straordinario 
rilievo. 

•Con l'accordo raggiunto a 
Faenza — dice Giorgio Sagrini, 
segretario territoriale della 
Firn — dobbiamo ritenere che 
in tutte le aziende del gruppo 
Cisa, e in quelle ravennati ade­
renti alla Confindustria, non ci 
saranno più problemi per il pa­
gamento dei decimali e che sia 
possibile affrontare con profit­
to anche le questioni legate al 
taglio della scaia mobile, dal 
momento che la vertenza per 

l'azienda faentina è andata in 
porto anche con la firma del­
l'Associazione degli industria­
li». . 

Le trattative per il parziale 
rinnovo del contratto aziendale 
alla Cisa erano cominciate alla 
fine dello scorso mese di marzo; 
c'erano volute sei ore di sciope­
ro per convincere la proprietà a 
venire incontro alle richieste di 
aumento salariale presentate 
dai lavoratori. Questi ultimi 
avevano chiesto un aumento 
mensile di 40.000 lire a prescin­
dere dal pagamento dei deci­
mali e dei punti di contingenza 
tagliati, che la proprietà voleva 
invece concedere loro. come 
unica maggiorazione della bu­
sta paga. Alla fine l'hanno 
spuntata i dipendenti della Ci­
sa, che sono riusciti ad ottenere 
una maggiore entrata in busta 
paga non molto distante dalle 
rivendicazioni originali, co­
munque vada a finire la «dispu­
ta» sulla scala mobile. L'accor­
do è stato sottoscritto dalle 
parti (Consiglio di fabbrica, 
Firn, proprietà) e ratificato dal­
le assemblee dei lavoratori. Re­
sterà in vigore fino al 30 set­
tembre defl'86. L'azienda si è 
anche impegnata ad assumere 
netjjrossimi mesi 14 nuovi .tec­
nici», dopo un lungo periodo di 
ristagno e flessione occupazio­
nale. Verifiche annuali sullo 
stato dell'occupazione saranno 
fatte annualmente. 

Claudio Visani 

La Borsa 

Ventata eufòrica 
(di breve durata) 
dopo l'affare 
Sme-De Benedetti 

QUOTAZIONE DEI TITOLI FRA I PIO SCAMBIATI 

Titolo 

Generali 
Mediobence 
Ras 
Banco Rome 
Montetlnon 
SniaBf>D 
RrneectMite 
P i r e * Sp.A. 
ftelTTioòtfiere 
Fiat 
OSvettì 

Venerai 
2 6 / 4 

43.850 
84.380 
64.700 
14.000 
1.S58 
2.770 
668.50 
2.230 

72.490 
2.965 
6.300 

Venerdì 
3 / 5 

44.050 
84.350 
64.450 
13.801 
1.615 
2.767 

667 
2.237 

73.950 
2.920 
6.165 

Variazioni 
in Rre 

+ 1.800 
3 0 

- 250 
- 199 

+ 57 
3 

- 1.50 
+ 7 
• 1.460 
- 45 -
- 135 

Le quotazioni riguardano solo valori ordinari 

MILANO — Il nuovo acqui­
sto di Carlo De Benedetti 
non poteva che essere gradi­
to alla Borsa. Il fatto che 11 
più grande complesso ali­
mentare italiano come la 
Sme, diventi a un tratto da 
pubblico, privato è anche un 
punto segnato a favore del 
polo «privatistico» che sem­
bra in cima al pensieri del 
nostro mercato finanziario. 
Dopo le gravi disavventure 
contrassegnate dall'epoca 
dei «finanzieri d'assalto» la 
Borsa può finalmente guar­
dare a uomini nuovi che non 
dovrebbero deludere. 

L'operazione ha dunque 
portato una ventata di viva­
cità In un mercato sostan­
zialmente moscio, condizio­

nato ormai dalla cautela im­
posta dal prossimo voto am­
ministrativo. Una ventata 
durata però Io spazio di qual­
che seduta e che ha favorito 
soprattutto, come ovvio, i ti­
toli della scuderia De Bene­
detti, dalla Clr (la finanziaria 
della famiglia) alla Buitonl, 
alla Perugina. Deludente In 
certo qual senso è stato Inve­
ce 11 comportamento del tito­
lo Sme, la finanziarla capin­
testa dell'impero alimentare 
ex Iti. 

Dopo una prima Impenna­
ta che aveva portato II valore 
a 1.300 lire nella seduta di 
martedì, c'è stata in seguito 
una certa oscillazione nel 
prezzo dopo che si sono co­
nosciute In dettaglio le parti­
colarità dell'esborso eli 500 

miliardi entro la fine dell'io 
e che comunque comporte­
rebbero una valutazione di 
1.107 lire per azione. Bisogna 
anche dire che la trattativa 
fra il gruppo De Benedetti e 
l'Iri è stata condotta In que­
sto caso con molta circospe­
zione e che in Borsa non so­
no stati rilevati movimenti 
speculativi da parte di chi 
avrebbe potuto approfittare 
della violazione del segreto 
che avvolgeva la trattativa 
per compiere operazioni del 
tipo «lnsider trading*. 

Bisogna dire che si è per­
duta un'altra occasione per 
lanciare un'offerta pubblica 
di acquisto (Opa), che In Bor­
sa dovrebbe diventare pras­
si. Ancora una volta il pub­

blico e in primo luogo mi­
gliaia di piccoli azionisti, 
(per non parlare delle mi­
gliala di dipendenti) vengo­
no a sapere le cose a fatti 
compiuti. (Tra l'altro qui si 
trattava di un complesso a 
capitale pubblico). 

Le festività che hanno 
spezzato l'attività di due set­
timane di Borsa hanno crea­
to, fra l'altro, alcuni vuoti 
fra gli operatori. Fortuna 
che è venuto l'annuncio sul­
la Sme. Le Olivetti peraltro 
continuano a perdere terre­
no. C'è Invece il fatto nuovo 
del ritorno di fiamma della 
Montedison, che progredisce 
dopo una lunga stagnazione. 
Ancora in ascesa le Generali. 

r.g. 

nuova concessionaria FIAT 

CUNEOTREperte 
si fa in tre 

| Per offrirti la sicurezza 
di un acquisto sereno 

2 Per assicurarti una 
consegna rapida e 
puntuale 

3 Per darti un'assistenza 
completa ed esperta 

L'auto a misura dei tuoi desideri è da 
CUNEOTRE. 

Vieni, troverai 
la consulenza 
dei nostri esperti 
che ti aiuteranno 
a scegliere tra 
i modelli FIAT 
e le occasioni 
dell'usato l'auto 
che fa per te. 
Da CUNEOTRE puoi 
scoprire tutto quello che 
il servizio FIAT ti dà: l'auto 
in garanzia, le facilitazioni 
di pagamento, l'assistenza 
tecnica e ricambistica. 
Fatti presentare la tua nuova FIAT 
da CUNEOTRE. 

Vieni. CUNEOTRE ti dà il benvenuto 
con una simpatica sorpresa. 

QmeottV Via Savona 77 Tel. 40.34.34 
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